
L’APPUNTAMENTO.Glianni d’oro dellacorsarievocati dagli studentidelCfp Zanardelli. Un omaggioalla gara storicain tre date.Leprossime l’8el’11 maggio
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L’INCONTRO.Organizzato dallaFondazione San Benedetto

Filonenko,superare
laguerraconDante
Ilfisicoe teologoucraino
hainvitatoalla riscoperta
dellamisericordia tramite
lalettura dell’Alighieri

Magda Biglia

«Voglio vivere così, col sole
in fronte...». Altri tempi,
quando si sognavano «mille
lire al mese». I tempi in cui la
corsa più bella del mondo fa-
ceva sfrecciare i bolidi anco-
ra sorprendenti tra ali di folla
che inneggiava ai grandi cam-
pioni. A rievocarli ieri, sotto
il porticato di piazza Vittoria,
la musica e la danza, l’entusia-
smo di uno stuolo di ragazzi.
Per la prima volta gli studen-
ti sono entrati nel mondo ma-
gico della Mille Miglia.
L’idea è nata dalle classi quar-
te del Centro Formativo Pro-
fessionale Zanardelli che han-
no organizzato un omaggio
alla gara storica in tre date,
trovando l’appoggio del Co-
mune, del Museo di
Sant’Eufemia, di Autoflero e
settimoMedia.

A UNA SETTIMANA dal via, il
primo show, con oltre cento
ragazzi coinvolti in un flash
mob d’epoca, mescolando rit-
mi dei diversi decenni, indos-
sando costumi e accessori ad
hoc, circondati dal tifo dei
600 compagni della sede cit-
tadina che, a vario titolo, so-
no stati interessati al triduo.
All’opera i corsisti di estetica
e acconciatura, gli elettrici-
sti, i meccanici, la sezione di-
sabili. Dal loro lavoro usciran-
no anche le altre due propo-
ste e il logo con la Om vincitri-

ce della prima edizione. L’8
maggio, dalle 15 alle 18, sarà
allestito in piazza Rovetta un
set make up e fotografico do-
ve le bresciane- e le turiste ap-
passionate già arrivate in cit-
tà- potranno essere trasfor-
mate in dive del passato, truc-
cate e vestite fra vecchie auto
che hanno sfidato la velocità
e con adeguata colonna sono-
ra.

L’11 maggio la location sarà
«in». Fra le mura del Museo
intitolato alla disfida fiore
all’occhiello della bresciani-
tà, cui sarà donato il logo arti-
stico realizzato con le macchi-
ne a controllo numerico dei

laboratori, sedici «modelli»
sfileranno sulla passerella
per un saggio di moda e hair
styling, esibizione di fine an-
no. «Ci siamo immersi in que-
gli anni fra il ’27 e il ’57 per
capirne i costumi e i modi,
con studi accuratamente filo-
logici; poi abbiamo pensato a
come ricordarli con sugge-
stione per contribuire, nel no-
stro piccolo, all’atmosfera del-
la manifestazione» ha sottoli-
neato ieri Irene Messina del
quarto anno dell’indirizzo
per estetiste. «Siamo fieri di
quello che siamo riusciti a fa-
re, mostrando che la scuola ci
prepara a dare tutto con la no-
stra professione» ha aggiun-
to.

SUL SENSO di appartenenza,
molto vivo al Cfp, e sulla stra-
tegia didattica, da sempre ap-
plicata, di creare esperienze
concrete si sono soffermati,
nel cenno di saluto cui ha par-
tecipato l’assessora comuna-
le all’Istruzione Roberta Mo-
relli, sia il responsabile di via
Gamba Federico Galvani che
Marco Pardo, direttore gene-
rale dell’istituto che, con no-
ve sedi, raccoglie quasi 3mila
iscritti. Lo Zanardelli, istitu-
zione pubblica, sempre in al-
larme in questi anni per i ta-
gli regionali e i travagli pro-
vinciali, sta chiudendo in que-
sti giorni il bilancio con un
rosso, 160mila euro, che ap-
pare sospiratamente conte-
nuto rispetto alle previsioni
dopo l’iniezione di sangue
del Broletto che ha destinato
750mila euro del suo bilan-
cio pure in approvazione.•
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Garantirele massime
condizionidisicurezzaper lo
svolgimentodellaprossima
edizionedellaMilleMigliain
programmadal 16al 19
maggio.Èstato questoil tema
alcentrodellariunionedel
Comitatoprovinciale per
l’ordineelasicurezza pubblica
chesièsvolto ieri inPrefettura.
Insiemealprefetto Vardè
eranopresenti l’assessorealla
Sicurezzadel Comune di
Brescia,il Consiglieredelegato
dellaProvincia, i verticidelle
Forzedi Poliziacompresala
PoliziaStradale.Alla sedutaha
partecipato,anche, il
presidentedellasocietà1000
Migliasrl,Aldo Bonomi,cheha
sottolineatocome la
manifestazionesiaconsiderata
comeuna«vetrinadell’Italia». È
previstala partecipazionedi
circa550 autovetture d’epoca-
dicui 450partecipanti allagara
-a cui siaggiungono circa 1000
veicolirelativi
all’organizzazione,aigiornalisti,
aglisponsor perun totaledi
1800persone coinvolte.

Comediconsueto ilpersonale
dellaPoliziaStradale
assicureràla scortatramite 32
motociclisti,6equipaggi
automontatie1equipaggio
officina.

Lapeculiaritàdell’edizione
2018consistenella
coincidenzatra ilrientro delle

autovetturea Brescia, il19
maggioela NotteBianca.Sono
infattiprevisti diversiconcerti ed
eventicheinteresserannotutte le
piazzedellacittà.

LAPIANIFICAZIONEdella
gestionedegli eventi- in
attuazionedelledirettive
espresseinmateria –prevede la
realizzazionedellemisuredi
safetyesecurity già adottate in
occasionedimanifestazioni che
richiamanoun grandeafflusso di
personequali l’installazionedi
barrieredidiversotipo (come le
fioriere)a protezione dellepiazze,
nonchél’individuazione didistinti
varchiper l’afflussoeper il
deflussodegli spettatori. Inoltre
perle piazzeLoggia eVittoria -che
ospiterannoi concerti piùaffollati
-sonostati altresìpreviste misure
peril controllo delrispetto della
previstacapienzadeterminata
dallacompetente Commissione di
vigilanzasui PubbliciSpettacoli

L’assessoreallePolitiche della
Sicurezzadel Comune diBrescia
hapoi assicuratoil massimo
supportodellaPoliziaLocale alle
Forzedi PoliziaStatalineiservizi a
tuteladell’ordine edellasicurezza
pubblica– i cuidettagli saranno
definiti insede ditavolotecnico
conla Questura- inoccasione
dellosvolgimentodellaMille
Migliaperquanto riguardala città
edellagiornataconclusiva
coincidenteconla NotteBianca.

PerarrivoeNotteBianca
focussullasicurezza

Davide Vitacca

Superare l’angoscia, lo smar-
rimento e i risentimenti susci-
tati dalla guerra civile affidan-
dosi alla parola poetica e al
messaggio divino racchiuso
nei versi di Dante. È l’incredi-
bile scommessa vinta dal fisi-
co e teologo ortodosso ucrai-
no Alexandr Filonenko, che,
ispirato dall’esempio del Bea-
to don Carlo Gnocchi e
dall’appello di Papa France-
sco, a pochi chilometri dal
Donbass dilaniato dallo scon-
tro tra nazionalisti ucraini e
separatisti filorussi ha fatto
germogliare la «rivoluzione
della tenerezza». Invitando
le coscienze alla riscoperta
della misericordia attraverso
la lettura dell’opera di Dante
Alighieri, lo «specialista del-
le catastrofi che ha percorso
l’Inferno venendone fuori
pieno di fiducia».

Ospite degli amici di lunga
data della Fondazione San
Benedetto per raccontare i
dettagli della sua inedita
esperienza “rivoluzionaria”,
Filonenko, docente di teoria
della cultura, filosofia della
scienza e teologia all’Univer-
sità Statale di Kharkiv, ha in-

contrato nella chiesa del
Buon Pastore, in viale Vene-
zia, una platea curiosa di co-
noscere i dettagli del prodi-
gio riconciliatorio.

«LA GUERRA scoppiata nella
primavera del 2014 ha tradi-
to gli ideali che avevano por-
tato le gente a manifestare in
piazza per la dignità e ha fat-
to piombare il Paese nello
sconforto», ha esordito il rela-
tore. «La convivenza con il
terrore quotidiano, con la
paura di trovarsi di fronte ai
carri armati, è diventata però
intollerabile — ha proseguito
—, perciò abbiamo sentito il
bisogno di reagire facendo
prevalere le ragioni del cuo-
re, di una tenerezza autenti-
ca e priva di orpelli sdolcina-
ti».

La ricerca di un senso oltre
la guerra ha condotto Filo-

nenko ad accostarsi a Dante
e alla sua Commedia. «La ri-
sposta sta nella lotta contro
la disumanizzazione della
persona, contro l’oblio che
permette al male di ripeter-
si». Riferimento che richia-
ma anche il Novecento dei to-
talitarismi. «L’Europa si è li-
berata dal nazismo e dal fasci-
smo, la Russia dal comuni-
smo, ma per guardare avanti
non basta rifiutare il passato,
bisogna trovare un punto da
cui ripartire, non acconten-
tarsi della semplice tregua
ma partecipare attivamente
alla costruzione della pace».

La dimostrazione di tale at-
tivismo è la fondazione, nel
2011, dell’agenzia socio-cul-
turale Emmaus, impegnata
nell’accoglienza ai bambini
orfani e invalidi della città di
Kharkiv. Dopodiché, in pie-
na crisi politica, la replica ai
tragici eventi si è incarnata
nella fondazione del centro
di cultura europea Dante, il
cui Festival di poesia ha da
poco festeggiato la quinta edi-
zione. Infine l’avvicinamento
a don Gnocchi e il legame
con gli Alpini. «Siamo riusci-
ti a portare in processione la
sua reliquia dalla chiesa cat-
tolica alla cattedrale ortodos-
sa della Dormizione della
Vergine Maria di Kharkiv e a
far cantare il coro alpino Can-
to e Tradizione davanti ai sol-
dati feriti e ai loro famiglia-
ri», ha sottolineato. •

«La musica è gioia e strumen-
to di unità tra le diverse cultu-
re e religioni»: con questa
convinzione le maestre della
scuola primaria Manzoni
hanno formato un coro con
tutti i 150 bambini della loro
scuola, dalla prima alla quin-
ta. Un’esperienza che ha già
avuto uscite pubbliche in oc-
casione delle festività natali-
zie e che ne avrà una nuova
domani, in occasione del
“Concertone”.

SI TRATTA di un evento pro-
mosso dall’assessora alla
scuola del Comune di Bre-
scia Roberta Morelli, per, ha
spiegato, «valorizzare il lavo-
ro svolto nelle discipline mu-
sicali in tutte le scuole cittadi-
ne: un lavoro intenso e impor-
tante, apprezzato dagli scola-
ri e dagli insegnati, come di-
mostrato nella partecipazio-
ne entusiasta alle iniziative
organizzate fuori dalle scuo-
le». Morelli ricorda i 7 concer-
ti proposti durante l’anno,
con «la presenza di oltre
2800 bambini dai 5 anni in
su».

Proprio in seguito alle nu-
merose richieste il “Concerto-
ne” si svolgerà in due punta-

te: la prima domani alle 15
all’auditorium San Barnaba
di corso Magenta 44, la se-
conda il 19 maggio alle 16 alla
Rsa La Residenza di via dei
Mille 41. «Proporremo 4 can-
ti sui temi dell’accoglienza,
della pace, della fratellanza,
poiché la nostra scuola è fre-
quentata da tanti bimbi di
origine non italiana e la musi-
ca li unisce in un messaggio
di gioia», ha spiegato Barba-
ra Spanò, la coordinatrice del
coro che, assieme alla collega
Rebecca Modiano sarà a diri-
gere il coro dei suoi bambini
sul palco del San Barnaba.

Il “Concertone” sarà aperto
dal gruppo Euphonia compo-
sto da ragazzi con disabilità,
a seguire ci sarà il coro della
scuola Manzoni e poi quello
degli studenti delle superiori
dal nome “Funky e Jumpo”.
Chiuderanno la giornata
Matteo &Max, duo di cantau-
tori che proporrà delle canzo-
ni in dialetto bresciano.
• IR.PA.
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ISTRUZIONE.Domaniprimo appuntamento

Scuola,maxicori
peril«Concertone»
cheorasisdoppia
Tornal’iniziativagià vista
nellefestività natalizie
AlS. Barnaba protagonisti
ibambini delleprimarie

La Brescia multietnica e vici-
na alle diverse culture euro-
pee sventolerà di nuovo la
bandiera dell’accoglienza e
dell’inclusione durante la
quinta edizione della «Festa
d’Europa». «Un appunta-
mento, divenuto ormai un ri-
to per la nostra città, costrui-
to attorno all’idea di Europa
e di incontro tra popoli, con
un particolare sguardo rivol-
to ai giovani», spiega Felice
Scalvini, assessore alle Politi-
che giovanili.

L’APPUNTAMENTOè per saba-
to a partire dalle 15.30 in piaz-
za Vittoria con numerosi
stand dell’associazionismo lo-
cale tra cui gli organizzatori:
Centro Turistico Studente-
sco, Centro Servizi per il Vo-
lontariato e Atelier Europeo.
Parteciperanno attivamente
anche i ragazzi del centro di
formazione professionale
Educo con dimostrazioni di
trucco e parrucco «european
style» e gli studenti dell’istitu-
to Lunardi che, per l’occasio-
ne, vestiranno i panni di gui-
de turistiche dando informa-
zioni in lingua ai giovani stra-
nieri. E poi esibizioni di food
blogger, gonfiabili e tanta

musica e show degli speaker
di Radio Vera/ Radio Bruno
Brescia. La festa proseguirà
alle 19 nel quartiere Carmine
con otto dj set sparsi nelle sto-
riche vie (previste modifiche
alla viabilità). «Un’interna-
zionalizzazione di Brescia
che passa da questi eventi at-
traverso un messaggio di
unione e di condivisione»,
sottolinea Francesco Catala-
no, presidente del consiglio
di quartiere del Carmine e di
Carminiamo, associazione
promotrice della manifesta-
zione musicale. Una scelta ri-
caduta sul Carmine fin dalla
sua prima edizione proprio
per le sue prerogative: è il se-
condo quartiere, subito dopo
Sanpolino, maggiormente
frequentato e abitato da gio-
vani ed è la prima zona della
città per numero di residenti
stranieri, pari al 31 per cento
dell’intera popolazione bre-
sciana.•MAR.GIAN.
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LA MANIFESTAZIONE. Sabato in centro storico

Perilquintoanno
Brescia«sventola»
labandieraeuropea
Inpiazza Vittoriastand
dell’associazionismo locale
e dimostrazioni dei giovani
AlCarmine otto djset

Ilflash mob deglistudenti delCfpZanardelli ierimattina sottoilportico dipiazza Vittoria FOTOLIVE

L’11maggionuovoappuntamentoinprogrammaalMuseoMilleMiglia

Comitato in Prefettura

AleksandrFilonenko FOTOLIVE

Lapresentazione in Loggia

Ipromotori dell’appuntamento
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